
Architettura del Novecento. 
Conoscenza, recupero, conservazione e integrazione

Prof. Rita Fabbri, coordinatore LSF B

Prof. Rita Fabbri - Restauro architettonico
Prof. Riccardo Dalla Negra - Progetto di restauro architettonico
Arch. Serena Ciliani - Conservazione dei materiali nell’edilizia storica
Dott. Gian Carlo Grillini - Degrado e diagnostica dei materiali nell’edilizia storica
Prof. Marco Mulazzani - Storia della costruzione moderna



Obiettivi formativi
Le attività didattiche del Laboratorio hanno la finalità di fornire gli strumenti metodologici e disciplinari necessari per un
approccio diretto all'intervento di restauro su edifici e complessi edilizi di particolare interesse, con specifico riferimento
all’architettura del Novecento.

La comprensione delle fasi storico-costruttive, l'analisi delle tipologie distributive e strutturali, l’individuazione dei materiali
costitutivi e delle soluzioni tecnologiche adottate, il riconoscimento dei processi di degrado e la messa a punto delle
conseguenti strategie di intervento, consentiranno al candidato l’elaborazione autonoma di un progetto di restauro sviluppato
nelle sue differenti declinazioni (descrittive, grafiche, di computo/capitolato).



Organizzazione della didattica



Organizzazione del laboratorio

Le attività del Laboratorio saranno articolate in due fasi, la prima propedeutica alla
seconda:

- una prima attività di approccio alle tipologie, ai linguaggi, ai materiali e alle
tecnologie caratterizzanti l’architettura del Novecento (con particolare riferimento
alle architetture realizzate durante il Ventennio fascista)



Organizzazione del laboratorio

Le attività del Laboratorio saranno articolate in due fasi, la prima propedeutica alla
seconda:

- una seconda fase di scelta e analisi di un edificio specialistico novecentesco
(entro il Ventennio)  e di elaborazione del progetto di restauro



Organizzazione del laboratorio

Nella prima fase, anche mediante attività seminariali, saranno affrontate alcune
tipologie di edilizia specialistica (quali ad esempio le stazioni ferroviarie, gli uffici
postali, le scuole ecc.), individuando le intenzioni progettuali, i possibili raffronti, i
tratti innovativi, le problematiche connesse all’uso attuale.



Organizzazione del laboratorio

Inoltre verranno trattati i materiali impiegati nelle architetture di tale ambito, sia
tradizionali e/o autarchici (impiegati ed adattati secondo le nuove intenzioni
estetiche e funzionali) che di nuova produzione e di recente introduzione nel
cantiere edilizio, con le molteplici implicazioni che essi hanno comportato sotto il
profilo progettuale e realizzativo (dai calcestruzzi armati agli impasti, dai
rivestimenti ceramici alle pietre artificiali, finanche a materiali problematici quali
l’amianto).



Scuola Alda Costa, Ferrara, C. Savonuzzi (1932-33)



Ex asilo infantile “Achille e Apelle Santarelli”, Forlì, G. Savini (1934-37)



Scuola di Matematica, Roma, G. Ponti (1932-35)



Fabbricato viaggiatori, Stazione di Reggio Emilia, A. Mazzoni (1935)



Stazione Ferroviaria, Bolzano, A. Mazzoni (1927-28)



Stazione Ferroviaria, Trento, A. Mazzoni (1934-36)



Poste Via Marmorata, Roma, A. Libera – M. De Renzi (1933-35)



Palazzo delle Poste, Napoli, G. Vaccaro (1928-36)



Palazzo delle Poste di Piazza Bologna, Roma, M. Ridolfi (1933-35)



Organizzazione del laboratorio

Sulla base di quanto affrontato nella prima parte del Laboratorio, si indirizzeranno
gli studenti, in piccoli gruppi, alla scelta di uno specifico edificio sul quale
elaborare il progetto di restauro. 
Nello sviluppo dell’attività progettuale sarà rivolta particolare attenzione
all’inserimento territoriale/urbano, all’analisi critica del linguaggio architettonico
espresso dai progettisti (con riferimento al contesto della cultura architettonica del
periodo), all’impiego dei materiali e delle soluzioni tecnologiche. 



Organizzazione del laboratorio

Durante la fase di definizione e sviluppo del progetto di restauro, saranno proposte
attività a diverso livello quali:
- il confronto con edifici della stessa tipologia;
- la lettura del contesto urbano/architettonico in cui l’edificio è inserito;
- l'analisi del contesto culturale e produttivo;
- la valutazione delle problematiche a diversi livelli (funzionale, distributivo, di
alterazione del linguaggio, di conservazione di strutture e materiali).





Possibili ambiti di sviluppo del progetto di tesi 

Restauro di edifici di rilevante interesse architettonico

Opere di progettisti significativi nella storia dell’architettura; edifici specialistici
che sono la risposta a nuove esigenze; edifici specialistici che hanno un ruolo
importante nella definizione di nodi urbani e/o nella sperimentazione di nuove
soluzioni costruttive...



Luisa Maria Colino, Giulia Fiorini, Laura Gregori

Restauro dell'architettura del Novecento: la Stazione Ferroviaria di
Montecatini Terme-Monsummano (arch. ing. Angiolo Mazzoni, 1936-1937)



Andrea Natalucci

Restauro di edilizia scolastica del novecento italiano: 
la scuola elementare “G. Pascoli” a Senigallia (ing. Gualtiero Minetti, 1934-36)



Chiara Manfredini, Paola Turra

Il borgo rurale “Littorio” di Candiana



Possibili ambiti di sviluppo del progetto di tesi 

Progetto per il restauro di edifici specialistici dismessi e complessi di grandi
dimensioni

che abbiano perso le funzioni d’uso e per i quali si possa contemplare
l’inserimento di nuove destinazioni



Sara Scarabello

L’architettura del novecento: il palazzo per uffici 

Studio dell’ex sede del Genio Civile a Rovigo



Linda Villa

Restauro dell'Architettura del Novecento:
L'ex complesso sanatoriale di Montecatone - Il padiglione Paolini



Possibili ambiti di sviluppo del progetto di tesi 

Progetto di restauro, con attenzione agli aspetti di adeguamento alla normativa

sismica e/o di miglioramento delle prestazioni energetiche, nel rispetto della

concezione strutturale originaria e delle qualità architettoniche dell’edificio



Andrea Dolcetti, Daniele Felice Sasso

Architettura del Ventennio a Forlì: 
Casa del Mutilato tra restauro e valorizzazione
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